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1. FINALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Le finalità specifiche della scuola dell'Infanzia sono 

indicate nelle “Indicazioni Nazionali” e mirano a : 

- consolidare l'IDENTITA' del bambino, formando la sua 

persona, il suo IO. Per far ciò, la scuola deve fare in 

modo che il bambino possa trovare le proprie inclinazioni 

e possa essere riconosciuto come persona unica e 

irripetibile. 

- sviluppare l'AUTONOMIA, accrescendo così la 

sicurezza di sé e la 

fiducia verso gli 

altri. Sviluppare 

l’autonomia 

significa provare 

soddisfazione nel 

fare da sé e saper 

chiedere aiuto o 

poter esprimere 

insoddisfazione e 

frustrazione 

elaborando progressivamente risposte e strategie; 



esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle 

decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare 

scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti 

sempre più consapevoli. 

- acquisire le COMPETENZE, offrendo al bambino 

molteplici occasioni per poter apprendere,  elaborare 

conoscenze, abilità, atteggiamenti attraverso 

un'alfabetizzazione di base che precede l'acquisizione 

delle discipline della scuola Primaria; 

- favorire esperienze di CITTADINANZA: vivere le 

prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro 

da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai 

loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità 

di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio 

del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, 

l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di 

genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali 

per tutti; significa porre le fondamenta di un 

comportamento eticamente orientato, rispettoso degli 

altri, dell’ambiente e della natura. Tali finalità sono 

perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di 

vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito 



dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale 

ed educativo con le famiglie e con la comunità. 

 

La mission della nostra scuola è quella di 

PROMUOVERE LA CRESCITA SERENA E 

ARMONICA DEL BAMBINO, VALORIZZANDO E 

RISPETTANDO L'IDENTITA', LA DIVERSITA', LA 

PERSONALITA' DI CIASCUNO E ACCOGLIERE, 

ASSIEME ALBAMBINO, ANCHE LA FAMIGLIA DI 

PROVENIENZA, SENZA DISTINZIONE DI 

RAZZA,CULTURA E RELIGIONE. 

 

 

 

 

 

 



2. PROGETTI E LABORATORI dedicati ai bambini di 

3 ANNI 

 

LABORATORIO / PROGETTO OBIETTIVI 

 
LABORATORIO TATTILE “TOCCA CHE TI 

TOCCO” 

-Sperimentare diversi 
materiali; 
-affinare le percezioni visive, 
tattili e sonore; 
-potenziare il pensiero e il 
linguaggio. 

 
PROGETTO NATURA 

(COLORE/EMOZIONI/MANIPOLAZION
E) 

-sviluppare un atteggiamento 

di ricerca nei confronti dei 
fenomeni naturali 
-sviluppare capacità di 
esprimersi attraverso l’attività 
grafico-pittorica 

 
“ALFABETIZZAZIONE EMERGENTE” 

 

Sviluppo delle 
competenze linguistiche 
emergenti in età 
prescolare (lettura di albi 
illustrati, calendario…) 

 
GIOCO MOTRICITA’ 

-ampliare la conoscenza del 

sé corporeo e del proprio 
potenziale comunicativo ed 
espressivo; 
-consolidare schemi motori di 
base; 
-sviluppo del gioco di gruppo. 



PROGETTI E LABORATORI dedicati ai bambini di 4 

ANNI 

 
PROGETTI 

 
OBIETTIVI 

Progetto di ASCOLTO “Mi 
racconto” 

-essere ascoltati e sentirsi accolti nel 
gruppo; 
-favorire la comunicazione verbale e 
incentivare l’espressione emotiva. 

ALFABETIZZAZIONE 
EMERGENTE E PROGETTO 

“GIOCHI DI PAROLE” 

Sviluppo delle competenze 
linguistiche emergenti in età 
prescolare (attraverso la lettura di 
albi illustrati, il calendario, 
l’insegnamento di filastrocche, 
poesie, canzoni, giochi di parole…) 

ATTIVITA’ DI MOTRICITA’ FINE 
E ATTIVITA’ GRAFICO-

PITTORICHE 

-affinare la coordinazione oculo 
manuale e la motricità fine 
(prerequisito essenziale per la scrittura) 
-sviluppare capacità di esprimersi 
attraverso l’attività grafico-pittorica 

MOTORIA -sviluppare, adeguare e consolidare lo 
schema corporeo; 
-organizzare e affinare la percezione 
spazio temporale; 
-migliorare equilibrio e coordinazione; 
-favorire sicurezza e autostima. 

MUSICA -educare l’orecchio all’ascolto; 
-sviluppare le fondamentali capacità 
musicali attraverso l’uso della voce, 
suoni della natura e strumenti musicali. 

 



PROGETTI E LABORATORI dedicati ai bambini di 5 

ANNI 

 
PROGETTI 

 
OBIETTIVI 

Progetto di ASCOLTO “Mi 
racconto” 

-essere ascoltati e sentirsi accolti nel 
gruppo; 
-favorire la comunicazione verbale e 
incentivare l’espressione emotiva. 

ALFABETIZZAZIONE 
EMERGENTE E PROGETTO 
“GIOCHI DI PAROLE” (CON 
COSTRUZIONE DI STORIE E 

LIBRI) 

Sviluppo delle competenze linguistiche 
emergenti in età prescolare (attraverso 
la lettura di albi illustrati, il calendario, 
l’insegnamento di filastrocche, poesie, 
canzoni, giochi di parole, invenzione di 
storie in sequenza, costruzione di libri) 

ATTIVITA’ DI MOTRICITA’ FINE 
E ATTIVITA’ GRAFICO-

PITTORICHE 

-affinare la coordinazione oculo 
manuale e la motricità fine 
(prerequisito essenziale per la scrittura) 
-sviluppare capacità di esprimersi 
attraverso l’attività grafico-pittorica 

PROGETTO PREGRAFISMO: 
PUNTO E LINEA, 

QUADERNONE, GIOCHI CON 
LE LETTERE (PITTARELLO) E 

SCRITTURA SPONTANEA 

-collocare elementi in uno spazio 
grafico definito 
-completare un tracciato 
riprodurre graficamente forme – segni 
– simboli – grafemi – parole 
rispettando i limiti dello spazio grafico 
-rispettare la direzione di scrittura (da 
sinistra a destra) 
-comprendere concetti topologici di 
base 
-usare il proprio materiale con cura 
(astuccio, matita e pastelli) 

MUSICA -educare l’orecchio all’ascolto; 
-sviluppare le fondamentali capacità 



musicali attraverso l’uso della voce, 
suoni della natura e strumenti musicali. 
-saper esprimere le proprie emozioni 
attraverso il movimento. 

PROGETTI PERMANENTI PER LE TRE ETA’ 

 

- IRC (Insegnamento della Religione Cattolica) con una 

progettazione pensata ogni anno a partire dai bisogni dei 

bambini. 

 

- PROGETTO di CONTINUITA’ VERTICALE che 

prevede una continua collaborazione con gli altri ordini di 

scuola presenti nel territorio, in particolare il NIDO  e la 

SCUOLA PRIMARIA. Le insegnanti si attivano per far 

conoscere i bambini, concordare momenti comuni di 

attività ponte e verificare il successo dell’inserimento a 

scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. METODOLOGIA 

All’interno della SEZIONE e nei vari contesti di vita 

quotidiana, diamo importanza alla RELAZIONE 

significativa tra pari e con gli adulti, come condizione per 

pensare, fare e agire. 

La didattica alla scuola dell’Infanzia è una didattica 

LUDICA, basata sulla principale modalità di 

apprendimento del bambino. Attraverso Il GIOCO il 

bambino conosce la realtà e agisce su di essa, impara ad 

usare il pensiero per costruire, trova strategie, attiva 

capacità di problem solving, alimenta la zona di sviluppo 

prossimale. Nel gioco simbolico, che si sviluppa proprio 

in questa fase, si sviluppa la capacità di rappresentazione 

mentale e, grazie al monologo interiore che il bambino 

compie, si attivano processi di autoregolazione. La 

strutturazione ludiforme dell’attività didattica assicura al 

bambino esperienze di apprendimento in tutte le 

dimensioni della personalità. 

Diamo molta importanza alla costruzione di un 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO all’interno del 

quale SPAZI E TEMPI sono costruiti nel rispetto del 

bambino.  



La SEZIONE, durante le attività più strettamente 

didattiche, si trasforma in un LABORATORIO, uno 

spazio organizzato dove diamo rilievo al fare produttivo e 

ad esperienze dirette con i materiali, orientando la 

naturale curiosità del bambino in percorsi via via più 

ordinati e organizzati di esplorazione e ricerca.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. RAPPORTO SCUOLA – FAMIGLIA 

E’ importante costruire un rapporto di partenariato tra 

scuola e famiglia, dove entrambe abbiano ben chiari i 

propri ruoli educativi e concorrano insieme al pieno e 

armonico sviluppo del bambino. E’ importante una 

corresponsabilità educativa e una disponibilità alla 

comunicazione e fiducia reciproca. 

 

Tale collaborazione prevede: 

 COLLOQUI INDIVIDUALI PROGRAMMATI 

(due nel corso dell’A.S.) 

 ASSEMBLEE GENERALI E INCONTRI DI 

SEZIONE (due nel corso dell’A.S.); 

 INCONTRI CON IL COMITATO DI 

GESTIONE 

Di norma si svolgono due incontri l’anno; 

 ORGANIZZAZIONE DI FESTEE MOSTRE DI 

UN GIORNO 

Racconti, documentazioni, esplorazione dei 

percorsi di apprendimento vissuti dai bambini in 

alcuni momenti dell’anno condivisi con i genitori 

e il territorio attraverso mostre e feste organizzate 

in alcuni momenti dell’anno; 

 OCCASIONI DI FORMAZIONE 

Serate di formazione con esperti esterni rispetto a 

temi educativi condivisi con i genitori. 

 

 



5. ORARIO GIORNALIERO E SETTIMANALE 

 

L’orario giornaliero di funzionamento è il seguente: 

 

ENTRATA:  

- dalle ore 7.45 alle ore 8.00 (ANTICIPO per chi ne fa 

richiesta) 

- dalle ore 8.00 alle ore 9.00  

 

PRIMA USCITA POMERIDIANA: 

BAMBINI DI 3 ANNI: dalle ore 12.00 alle ore 12.15 

BAMBINI DI 4 E 5 ANNI: dalle ore 12.45 alle ore 13.00 

 

SECONDA USCITA POMERIDIANA: 

dalle ore 15.30 alle ore 16.00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Cosa insegnare al bambino? 

A fare da solo e chiedere aiuto quando non riesce. 

A provare sempre, a sbagliare e a riprovare. 

A rispettare sé stesso. 

A rispettare gli altri. 

A non sentirsi superiore, ma a sentirsi unico e speciale. 

A pensare, a confrontarsi. 

Ad ascoltarsi, ad essere ascoltato. 

A chiedere scusa. 

Ad accettare i no. A dire no. 

Ad impegnarsi a migliorare quello che secondo lui non va. 

Non insegniamo solo a fare. 

Insegniamo anche ad essere. 

(Cit. Anonimo) 

 

 


